Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

La Rete Ecologica. Progetto di riequilibrio paesaggistico tra i territori della montagna e del fondovalle.



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali

X


	3. 
	Localizzazione

Comuni della Comunità Montana e GAL START


	4. 
	Soggetto proponente

· Nome arch. Paola Venturi
· Indirizzo Località Mucciano 50A, Borgo San Lorenzo
· Responsabile del progetto arch. Paola Venturi


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
Comunità Montana del Mugello (Vaglia, San Piero a Sieve, Scarperia, Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, Vicchio Firenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio)



	6. 
	Partners coinvolti

Gal start



PROGETTO 5.c bis
INVARIATO
	
	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione 

Il progetto di riequilibrio paesaggistico dei territori della montagna e del fondovalle affronta un tema che coinvolge molteplici elementi d’attenzione ed apre a diversi campi applicativi, anche in relazione alla finanziabilità Misura 323 (Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale) del PSR 2007-2013 Regione Toscana.
La trasformazione dei territori del fondovalle della Sieve per posizione geografica, per la vicinanza alle grandi infrastrutture, per il fenomeno di continuità delle urbanizzazioni, ricopre un ruolo di grande importanza per lo sviluppo socioeconomico del territorio, mentre al contrario i territori della montagna trovano nella permanenza delle attività storiche della coltura dei boschi e delle attività di lavorazione del legname, dei pascoli e del turismo naturalistico, il mantenimento di forme di economia locale di un certo interesse. 

La necessità di mantenere tali economie, garanzia di un presidio umano della montagna, ed anzi di rafforzare la presenza con l’attivazione di nuove attività, non può prescindere da un diretto collegamento con quelle presenti ed attivabili nei territori di fondovalle, che possono altresì fungere da volano per la concretizzazione di nuovi elementi di sviluppo economico eco-compatibile.

Anche gli studi attivati in relazione alle iniziative di marketing territoriale devono essere interpretati nell’integrazione con le potenzialità paesistiche del territorio, nella consapevolezza che:

· il marketing territoriale, ha maturato negli ultimi anni teorie e tecniche connotate da una crescente duttilità e una conseguente ampiezza del raggio di applicazione; 

· tali strumenti possono concorrere in modo efficace ad una innovativa forma di pianificazione delle politiche di sviluppo dei sistemi turistici locali.

Questo vale soprattutto nel caso in cui la definizione strategica delle politiche di marketing risulti inserita in un più comprensivo quadro valutativo, con specifico riferimento all’esigenza di “bilanciare” nel modo più congruente possibile le politiche di valorizzazione turistica dei luoghi alla effettiva sensibilità paesaggistica e ambientale diversamente espressa dal territorio nelle varie aree geografiche che a esso appartengono.

La definizione di un progetto di rete ecologica volta alla ricomposizione del riequilibrio paesaggistico dei territori della montagna e del fondovalle ha come scopo primario l’attivazione di una nuova attenzione alla specifica competenza paesistica dei piani locali, anche in relazione alla L.R. 1/2005, per approfondire le tematiche di trasformazione e riconnessione paesaggistica nella realtà intercomunale del Mugello, in stretta relazione alle politiche di sviluppo socio-economico ed alle politiche di tutela e conservazione del paesaggio.

Nella considerazione dell’estrema interconnessione tra i territori comunali,con varie situazioni di interrelazione diretta nell’utilizzo e trasformazione dei suoli, il progetto di riequilibrio paesaggistico mira alla messa a punto di una metodologia d’intervento che semplifichi e garantisca l’attenzione alla permanenza degli elementi di connessione dei sistemi di paesaggio nelle fasi di pianificazione del territorio. La rete ecologica diventa strumento che garantisce l’integrazione tra le valenze territoriali secondo il principio richiesto dalla Comunità Europea del mantenimento di un alto livello di biodiversità.



	8.
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Questo progetto di riconnessione paesaggistica può inoltre rappresentare il punto di partenza per attivare uno studio specifico di rete ecologica dell’appennino tosco-emiliano, in relazione alle problematiche di conservazione della biodiversità, con riferimento a due ordini di indicatori riguardanti essenzialmente:

· le idoneità faunistiche degli spazi del mosaico del paesaggio a svolgere funzioni di habitat,

· le interferenze con gli habitat dovute alle attività umane e principalmente alle configurazioni insediative e infrastrutturali,

progetto che potrebbe estendersi alle altre comunità montane della Regione Toscana  ed avviare un processo di salvaguardia, conservazione e rigenerazione del paesaggio in grado di operare

· concretamente e efficacemente sulle urgenti questioni della tutela e della conservazione attiva della diversità biologica, 
· nella più ampia considerazione che la geografia che deriva dal progetto della rete ecologica ha caratteristiche di implementabilità assai elevata e immediata rispetto ai piani territoriali di tutti i livelli, dal PIT, dove potrebbe trovare idonea collocazione il quadro generale regionale, ai PTC e ai PS, dove tale quadro potrebbe essere attuato attraverso idonee misure statutarie e strategiche nell’ambito del nuovo quadro previsto dalla LR 1/2005 
· nella convinzione che il progetto della Rete Ecologica nella Regione Toscana possa costituire un efficace strumento di governo del territorio toscano, assumendo allo stesso tempo rilievo europeo nelle politiche di conservazione della natura e del paesaggio.

Lo studio metodologico può diventare patrimonio condiviso dalle altre Comunità Montane nella conferma dell’interesse al conseguimento degli obiettivi generali verso una comune politica di attenzione ai caratteri paesistici del territorio. L’applicazione comparata su progetti pilota di diversi campioni territoriali può consentire un affinamento della metodologia applicativa ed offrire un panorama di indubbio interesse per la definizione delle politiche di pianificazione più idonee e congruenti ai caratteri paesistici della Regione Toscana.



	
	CRONOGRAMMA

	9.
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· Richiesto (s/n)
Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)
· definitiva (inizio fase – fine fase)
· esecutiva (inizio fase – fine fase)
Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche
Inizio attività: 2009
Quadro conoscitivo delle risorse paesistiche

Individuazione degli elementi di connessione e di frammentazione paesistica 

Analisi dei Piani strutturali e/o dei PRG vigenti

Individuazione degli interventi di riconnessione paesistica e verifica con i Piani locali
Progetto pilota su campione territoriale. Il progetto pilota di applicazione viene in prima istanza individuato nel fondovalle della Sieve in corrispondenza dell’interconnessione dei territori di S.Piero a Sieve, Scarperia e Borgo San Lorenzo, zona in trasformazione per urbanizzazione da insediamenti produttivi ed infrastrutture. In alternativa si individua altra situazione problematica in prossimità di Rabatta (territori dei comuni di Borgo San Lorenzo e Vicchio) dove la commistione tra strutture produttive, residenziali e di servizio in prossimità del fondovalle fluviale necessita di adeguata attenzione nelle fasi di trasformazione del territorio.

Fine attività: 2013 

Durata: 4 anni




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11.
	Costo complessivo del progetto IVA inclusa (indicare il costo totale stimato del progetto)
Da definire in base alla calibratura di dettaglio del progetto.

Anno

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2006
2007

2008
2009 e seguenti
TOTALE


	12.
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)




